
L'smsra aerttù
In Etestí giorni, mi sto eseratando ad îJsare sempre
meglio il braccia sinistro.
Sto cercando di fare il segno della croce. Ma a parte il
fatto che l'uso a mano sbagliata, i ri.sultati
assomigliano abbastanza a quelli che ho sewre
deprecato: un segno piccolo e striminzito, che non
ricorda molto la forma della croee.
Stando sull'altare, ne ho uisti di tutti i tipí: ta msno clw
datta fronte passa direttamente a Ítna' spalla; la mana
che non osa arriucffe atla fronte e si fefma. alla gola; la
maÍLo che esegue qualcosa di simile aÍîo scaccíare una"

zclnzara. fastidiosa. . .

can i bambini ha sempre insistito perché lo facciano
meglio; con gti adulti ho portato pazienza; con me

sfesso non so più casa fare. Cercherò di applicarmi con
mag giore p erseu er anza.
Mi domando però che cosa. succederà Etando dourò
eseguire campiti piu difficili: l'amara uerità è ehe auete
un peffoco ehe non è capace rLemmena di fare it segno
della craee.
confidiamo nella mísericordia dell'Altissimo e nella
perízia dei fisioteraPisti.
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